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Presentalo il quadro degli interventi per il 7 6 

La Sviluppumbria 
strumento della 
programmazione 

Diballilo in sede di «partecipazione» al bilancio del
l'ente - Salvaguardati 3000 posti di lavoro in Umbria 
Il ruolo della Regione nell'intervento di Provantini 

Occorre rileggere la fun
zione d?lla Sviluppumbria 
nel contesto della crisi eco 
nonilca at tuale e ripropor
la come strumento della 
programmazione. Casi il 
compagno Alberto Provan
tini assessore regionale nl-
l'economin ha sintetizzato 
l'esperienza della « finan
ziaria regionale » e indica
to le prospettive politiche 
e operative per il prossimo 
anno per questa società. 

Un ampio dibattito e 
grande aspettativa si è 
determinato alla « parte
cipazione » per il program
ma della Sviluppumbria 
per il 76. realizzata l'altra 
sera a Perugia presso la 
sala della Banca nazio
nale del lavoro. 

Cooperative, piccole e 
medie industrie (rappre
sentate dalla Confapi) il 
sindacato, la stessa fede
razione regionale degli in
dustriali. enti locali hanno 
testimoniato come intor
no a questo s t rumento si 
sia creato un clima e una 
attenzione positivamente 
proiettate verso il supera
mento della crisi. 

Non sono mancate le cri
tiche all 'attività svolta an
che se è vero che la con
giuntura economica ha 
spostato oggettivamente il 
ruolo dell'ente e un ripen
samento complessivo e in 
a t to in tut to il paese sulla 
stessa presenza e funzione 
delle finanziarie regionali. 

Provantini. molti degli 
intervenuti e lo .stesso pre
sidente Moretti hanno po
sto l'accento sul positivo 
che in questi due anni la 
Sviluppumbria ha prodot
to. 3000 posti di lavoro so
no stati salvaguardati e 
rapporti nuovi si sono in
staurat i tra le forze eco
nomiche ed imprendito
riali. 

E' chiaro che una rifles
sione collettiva che coin
volga tut te le potenzialità 
dello comunità regionale 
va condotta oggi sul terre
no della ricollocazione e 
del « riciclaggio » degli 
s t rumenti di intervento. 

C'è, da questo punto di 
vista, come il compagno 
Provantini stesso ha sot-
tolineato. una riduzione 
del livello di collaborazio
ne offerto dalla federazio
ne regionale degli indu
striali. tuttavia ancora è 
forte e compatto quel bloc
co sociale che nell'adesio
ne al grande sciopero del 
tre febbraio ha dato con
creta dimostrazione di .sé 
nella richiesta di una mo
difica profonda della poli
tica economica nel paese 
e di un 'a l t re t tanta pres
sione per adeguare i poteri 
e le competenze delle au
tonomie locali e partico
larmente della Regione. 

Va invece addi tata alla 
opinione pubblica la lati
tanza nel dibatt i to costrut
tivo apertasi sul ruolo del
la Sviluppumbria (ma non 

solo su questo) degli isti
tuti di credito e del siste
ma delle Partecipazioni 
Statali che tanta respon
sabilità e importanza han
no per l'Umbria. E va 
sgombrato anche un equi
voco. 

Da più parti , e Provan
tini puntualmente lo ha 
annotato, si va dicendo su 
una presunta at t i tudine 
olle operazioni di salva
taggio (paragonabili a 
quelle che fa la Oepi) che 
la Sviluppumbria avreb
be messo in essere. Quali 
operazioni di salvataggio? 
Provantini e Moretti han
no ribadito di converso 
che non solo gli interventi 
a pioggia non erano possi
bili per la scarsa dotazio
ne finanziaria dell'ente in 
questione e che comunque 
tut ta le decisioni sono sta
te .sempre prese all'unani
mità dal consiglio di am
ministrazione (che è bene 
ripeterlo è formato anche 
dal presidente degli indu
striali D'Attoma e dai rap
presentanti delle banche) 
ma che pivi in generale la 
attività della Sviluppum
bria M è sempre rivolta 
all 'allargamento delle ba
si di occupazione e alla 
qualificazione della rete 
produttiva. 

E allora perché qualcu
no si ostina, quando i da
ti della realtà vanno nel
la direzione opposta, a fa
re confusione su questo? 
Strumento della program
mazione e sostegno alla 
imprenditorialità: questi 
gli obiettivi e le indicazio
ni concrete per la finan
ziaria. L'avanzare della 
crisi e la disgregazione 
strisciante forse non han
no permesso di realizza
re appieno i programmi 
prefissati. Quel che è 
certo è che il mondo indu
striale e il mondo delle 
banche hanno precise re
sponsabilità in ordine al
la carenza di contributi e 
di apporti per il supera
mento della at tuale situa
zione economica e sociale. 

Una dotazione maggiore 
per il corrente anno (da 
800 a 2300 milioni), una 
concretezza diversa e per-

• fino quella nuova legisla
tura sugli incentivi pro
messa da Moro dovrebbe 
riaggregare intorno alla 
strategia dello sviluppo 
umbro chi veramente lot
ta per questo. A questa 
altezza della battaglia per 
un più avanzato assetto 
sociale, invece, questa « la
t i tanza » fa pensare più a 
manovre politiche e di po
tere che non a dissensi 
reali e motivati. La Svi
luppumbria ancorché con 
pochi mezzi (e magari ri
fuggendo dai « futuribili ») 
può fare molto, a pat to 
però che anche altri cre
dano in questo. 

m. m» 

Positiva soluzione della vertenza 

Cessata l'occupazione 
della fabbrica Fontana 

E' emersa la s t rumenta la delle posizioni azien
dali in merito alle diff icoltà d i mercato - C'è ora 
un preciso impegno per la riapertura a pieno regime 

CITTA* DI CASTELLO. 24. 
Le operaie della camiceria 

« Fontana » di Vingone. han
no cessato l'occupazione e 
ricomincia to a lavorare. 

L'accordo e stato rasreiunto 
infatti tra sindacati e a/.en-
da dopo che ancora, nell'in 
contro tenutosi sabato, sem
brava ferma la volontà del 
Milleri di abbandonare la 
produzione. 

Sono apparse quindi nella 
loro vera natura strumenta 
le le preto-o difficoltà d: 
mercato che minacciavano la 
occupazione de'.lc trenta ope
raie I! nca t :o padronale è 
Ftato smascherato e p-cr il 
momenio battuto, per la par
te che .»; r i f e r i r e alla s i i 
va su ardi a do', rxvlo d. '.avo 
ro. anche .-o non >i parla 
ancora di applicazione del 
contratto. 

C'è un preciso impegno da 
par te dell'azienda per la ria
pertura a pieno resrime del
la lavorazione che. questo 
appare ormai ns.-od.ito. non 
è affatto minacciata, data la 
particolarità della produzione 
r dei material; t ra t ta t i . Ma 
piamo alle solite — si affer
ma nei:!-, amb.cat; sindaca
li — non si perde e o e oc
casione da parte padronale 
per sfruttare a proprio co
modo lo diff colta. o.;ze!t:\c-
o presunte che siano, in cui 
si vengono a trovare sm^o 
le aziende o un intero set 
tore. Il tentativo è sempre 
quello di addomesticare le 
vertenze che si profilano al
l'orizzonte per il n n n o \ o dei 
contratt i . 

In questo caso specifico si 
è poi di fronte al classico 
tipo il quale combatte quo
tidianamente per assicu
rarsi commesse offrendo il 
migliore prezzo. E quindi ten
tando di r.e i r r a r o indietro 
le conquiste salariali e nor
mative dei lavoratori f . i cndo 
pagare loro contrada*.zioni 
che loro non sono e attengo
no semmai alla pochoz;-! im
prenditoriale e alla sudditan
za passiva ne: confronti del
l'Azienda madre. 

9-9-

Si riunisce oggi 
la I commissione 

permanente 
della Regione 

PERUGIA. 24 
Si r iunirà domani la pri

ma commissione permanen
te delia regione. 

All'ordine del giorno im
portanti provvedimenti, pri
mo fra tut t i il disegno di lesi
l e proposto dalla givtita re-
^.onale concernente « il bi
lancio d. previsione per l'e
sercizio f inanziano 1976 nel
l'ambito delle linee fonda
mentali del programma re
gionale di sviluppo 1976-80 e 
nel quadro del progetto Um
bria ». 

Si prevede che il dibatti
to a t torno a questo fonda
mentale argomento assorbi
rà per intero il lavoro delle 
t re sedute di domani mer
coledì. di giovedì e d: ve
nerdì. 

Tra sindacati e direzione aziendale dopo lunghe^e serrate trattative 

Raggiunto l'accordo per la IBP 
Un significativo successo di tutto il movimento democratico che ha sostenuto la 
lotta degli operai della Perugina - Giudizio positivo dei sindacati - Punto per 
punto l'intesa - Verranno assunti 150 stagionali - Garantita l'occupazione - L'im
pegno dell'azienda per la localizzazione a Perugia dello stabilimento di precotti 

Offerte 
a Perugia 

2 opere 
di Cecchi 

PERUGIA, 24 
Altre due suz^estive opere 

dello scultore Arturo Checchi 
«dopo quelle già esposte nel
le due fontane dei giardinetti 
di piazza Italia» sono s ta te 
offerte alla città dal Comu
ne di Perugia e dall'Azienda 
di Turismo iche hanno assun
to la spesa delia fusione del 
bronzo) e dalla vedova del 
Maestro. Zen.» Checchi Fet-
tueeiari. I due bronzi, inti
tolati rispettivamente «la chi
tarra > ed « il violino ;>. saran
no posti nel ridotto del Tea
tro Comunale MorlAcchi. un 
luoiro indubbiamente intona
to al tema delle due opere. 

PERUGIA. 24 
Sindacati e IBP hanno rag

giunto l'accordo. 
La lunga vertenza apertasi 

nel dicembre scorso, dopo che 
l'azienda era venuta meno 
agli impegni assunti con le 
organizzazioni sindacali il 7 
maggio del '75. ha trovato 
dunque, ieri a Roma, una 
prima conclusione positiva. 
La notizia dell 'avvenuta sot
toscrizione dell'accordo è ar
rivata a Perugia solo nella 
mat t ina ta di oggi, dopo che 
le t ra t ta t ive si erano protrat
te fino a tarda notte. 

L'accordo, giudicato positi
vo dai sindacati, prevede im
portanti impegni da parte a 
zicndalc e rappresenta u n i 
significativa vittoria non so
lo degli operai della Peru
gina. in lotta dal dicembre 
scorso, ma di tu t to quel mo
vimento ampio di solidarietà 
e di sostegno che a t torno a 
loro si è costruito in tu t ta la 
provincia e che è sfociato, 
sabato scorso, nella confe
renza di produzione cittadi
na. 

Ma vediamo nel dettaglio i 
termini dell'intesa sottoscrit
ta. 

Casta Integrazione: l'azien
da ha accettato la richiesta 
sindacale di ridurre il ricor
so alla cassa integrazione 
Questa scatterà soltanto a 
part ire dal 15 marzo e si pro
t ra r rà fino alla fine di mag
gio. Sarà articolata in ma
niera tale per cui. in quel pe 
riodo, le punte minime di la 
voro set t imanale sa ranno di 
24 ore per le donne e di 32 
ore per gli uomini. Il periodo 
di cassa integrazione risulte
rà ulteriormente ridotto per 
l 'anticipo di una set t imana 
di ferie. 

L'azienda si è impegnata 
inoltre a garant i re l 'attività 
piena di tu t te le maestranze 
per il periodo che va dal 1. 
giugno alla fine del '76. 

Straordinar i : l'accordo pre
vede la riduzione del ricorso 
agli s traordinari nel periodo 
agosto - ottobre da ottenersi 
mediante l 'assunzione di 150 
stagionali nuovi, privilegian
do gli ex stagionali "74. E' 
prevista inoltre (era s ta to 
questo uno dei punti più sen
titi della vertenza) la immis
sione in organico di al tr i 150 
stagionali nei termini pre
visti dal precedente accordo 
del 7 maggio '75. 

Livelli occupazionali: l'a
zienda si è impegnata a ga
rant i re i livelli occupaziona
li mediante l 'assunzione di 
nuove maestranze in sostitu
zione di quelle che lasciano 
il lavoro per raggiunti limiti 
di e tà o per prepensionamen
to. insomma la garanzia del 
« turn over ». 

L'accordo inoltre prevede 
due «verifiche» fra le part i 
r ispetto alle sperimentazioni,' 
che in par te sono già avvia
te e in par te sono ancora da 
avviare, per le produzioni cGn 
carat tere di controstagionali
tà , e rispetto alle modifiche 
alle tecnologie e ai cicli pro
duttivi che l'azienda ha in
tenzione di fare. Le due ve
rifiche avverranno rispettiva
mente nel mese di luglio e 
in quello di settembre. 

Investimenti: tut t i gli in
vestimenti che l'azienda ope
rerà a Perugia per lo stabi
limento di San Sisto dovran
no essere discussi con le or
ganizzazioni sindacali e di 
fabbrica. 

Nuovo stabilimento per la 
produzione di precotti : l'a
zienda si è impegnata a lo
calizzare lo stabil imento per 
la produzione di precotti a 
Perugia (tempi e volume de
gli investimenti verranno de
finiti in prossimi incontri e 
dovranno essere discussi con 
gli enti locali e la Regione». 

Come si vede un accordo 
ampio dove, rispetto a quel
lo sottoscrit to nel maggio '75. 
cominciano ad affacciarsi im
pegni più precisi da par te 
aziendale sui temi della pro
spettiva delle aziende peru
gine del gruppo. Sono gli 
impegni per la linearizzazio
ne della produzione (la spe
rimentazione di lavorazioni 
controstagionali è significati
va. come è significativo che 
i suoi risultati vengano sot
toposti a verifica già nel 
luglio); sono quelli della con 
t ra t tazione aziendale, degli 
investimenti (a questo pro
posito va rilevato come la 
vertenza generale IBP-FILIA 
sia stata scorporata nella sua 
soluzione settore per set tore 
e ricondotta ai vari stabili
menti) : sono quelli, infine. 
più generali, sollevati anche 
dalla Conferenza di produzio 
ne per quanto riguarda !a 
produzione di precotti capa
ce di avviare un reale pro
cesso di diversificazione pro
dutt iva. 

Nell'accordo la realizzazio
n e a Perugia delio stabiìi-
bento di precotti è esplicita. 
Che poi le parti non ab 
biano voluto definire tempi 
e volume degli investimenti 
non ha valore negativo, so 
p ra t tu t to in quanto ci ^i 
richiama alia necessita di 
consultare nel m e n t o gli en 
ti locali e la Regione. L'ac
cordo dovrà a questo punto 
a t tendere soltanto le puntua
li verifiche. Non c'è dubbio 
comunque che rappresenta 
un significativo passo avanti 

Restano aperti molti al t r i 
problemi (rapporto industria 
agricoltura umbra ed altri 
ancora) che dovranno trova
re adeguate risposte. 

In tan to domani scioperano 
nella provincia di Perugia 
tut t i i metalmeccanici, per il 
rinnovo del contrat to. La 
giornata d: lotta è s ta ta de
cisa dopo che le contropar
ti ila Fmmeccanica. la Con-
fapi e l ' Intersind) non han
no dato ancora risposte sui 
punti nodali della vertenza 
r iguardanti gli investimenti e 
l'occupazione. 

g. p. 

La polemica con la direzione didattica 

Dai genitori 
di Trevi 

una lezione 
di democrazia 

Una vivace assemblea al teatro Clitunno 

Una reconte assemblea alla « Perugina » 

Riunito nei giorni scorsi a Perugia 

Il direttivo del PSI 
sulle vicende dei 
socialdemocratici 

Inaudito comportamento del preside 

Nessun manifesto potrà 
essere affisso 

alla facoltà di Lettere 
Ribadite le posizioni generali sulla crisi di governo | Il gesto si configura come un attacco alla presen-
e sulla formazione del monocolore democristiano , za democratica degli studenti 

Il direttivo socialista del
la federazione di Perugia ha 
preso nei giorni scorsi in 
esame i problemi relativi 
alla politica generale de! 
parti to, i risultati del con
gresso regionale di Villal.igo 
(relazione Lisci) e una serie 
di questioni particolari lega
te alla vita degli enti locali 
(relazione Coli». 

Il PSI Perugino ha ribadito 
le posizioni generali del par
tito sulla crisi di governo e 
sulla formazione del monoco
lore dell'On. Moro giudicato 
in un comunicato emesso alla 
fine della riunione « una so
luzione inadeguata a far fron
te in modo risolutivo e coe
rente alla crisi ». 

I problemi particolari trat
tat i r iguardano i comuni di 
Assisi, di San Giustino (dove 
come noto il sindaco Ganga-
nelli ha dato le dimissioni 
per motivi di salute) il com
prensorio del t rasimeno 
l'ASP. 

II comunicato del P.S.I.: su 
questi punti è alquanto ge
nerico e si limita a impe

gnare l 'organismo dirigente 
a « iniziative tendenti a ri
solvere le questioni aperte 
nel senso delle indicazioni a 

-più riprese espresse ». 
L'argomento sul quale più 

si è discusso (almeno a giu
dicare dallo spazio concesso
gli nella nota s tampa di fi
ne riunione) è s ta to quello 
relativo al rapporto con le 
altre forze politiche demo
cratiche della regione. 

Il C D . socialista auspica 
innanzitut to « un sempre 
maceiore urado di intesa a 
livello delle maggioranze di 
s in is t ra». « I l P.S.I. a t tende 
con interesse i congressi del
la D.C. e del P.S.D.I. ». 

Una particolare attenzio
ne viene dedicata nel comu
nicato a questo ult imo parti
to verso il quale il comitato 
direttivo ha impegnato la 
segreteria a promuovere gli 
«opportuni con ta t t i» . 

In ogni modo i socialisti 
auspicano che il P.S.D.I. 
« confermi la linea emersa 
negli ultimi mesi, dopo le le
zioni del 15 di giugno ». 

PERUGIA. 24 
Senza dare alcun preavvi

so alle organizzazioni degli 
studenti, senza 'alcuna moti
vazione e con un procedi
mento degno del migliore au
toritarismo il Preside della 
Facoltà di Lettere e Filoso
fia. professor Francesco Ugo
lini, ha disposto che da oggi 
non possano più essere at
taccati manifesti degli stu
denti nella facoltà, ricorren
do per il ruolo di « poliziot
to » ai bidelli che nella me
desima prestano servizio. 

La disposizione (che ovvia
mente troverà riscontro in 
qualche sperduto articolo del 
Regolamento universitario, al
la luce del quale e non di 
quello che succede nella real
tà. il Preside di Lettere è abi
tuato a dirigere la facoltà) si 
configura come un attacco 
evidente alla presenza demo
cratica degli studenti e ri
schia di aprire la s t rada a 
conseguenze serie 

Disposizioni di questo ge
nere. a quanto risulta, non 
sono in vigore in nessuna 
facoltà, 

Caso Sollier: 
il movente 

e l'alibi 
Una /rase di Sollier irhe i! 

giocatore nega di aver pro
nunciato) sarebbe il movente 
che Ita spinto t teppisti tra 
restiti da tifosi laziali a mal
menare il pubblico della Tri 
buna Tevere dell'Olimpico. 

Una simile conclusione è 
stata stamattina tratta da un 
cronista delle pagine loculi 
del Temoo. 

Un assurdità. 1 picchiatori 
dell'Olimpico un movente l'a
vevano ed è politico. Provo
care caos, terrore, paura, di
sordine erano i loro obbiet
tivi. In iiuc-ti frangenti le 
frasi dette un giorno prima 
da un giocatore contano poco. 

Il calcio e So'.her non c'en
trano. sono solo dei pretesti. 

Fuori di queste motivazioni 
ti finisce co! fornire dei co
modi alibi ai teppisti neri. 

Quello svoltosi domenica a Ramazzano 

Un carnevale the diventa teatro popolare 
Tutto è iniziato la mattina con una questua per le case del paese - Festosi cortei di carri 
nelle strade - Il magnifico paesaggio ramazzese ha fatto da sfondo allo spettacolo 

Iniziativa della Provincia 

Ripopolati di salmonidi 
i corsi d'acqua perugini 

Domenica si riapre la pesca un'ora prima dell 'alba 

PERUGIA. 24 
L'AtiininistrfiZicne provinciale di Perugia ha provveduto 

al ripopolamento dei corsi d'acqua da salmonidi con l'immis
sione di 18 mila 430 trote, di cui 7 mila, fario ed iridee di 
circa 16 centimetri nel corso del mese di ottobre 1975. 8 mila 
550 iridee e 2 mila 88J fario. nei mesi di dicembre 75 e 
gennaio 76. 

Tutto è pronte, quindi. per laoertura della pesca della 
trota che quest'anno avverrà un'ora prima dell'alba di do
menica 29 febbraio. 

I l massiccio ripopolamento è stato effettuato nei se
guenti corsi d'acqua: Resina. Vaccora, Santino, Ventla, Cli
tunno. Sordo, Vigi. N'era, Menotre, Caldagnola. Campiano, 
Vertola, Aggìa, Soara, Rumore, Carpine, Assino e Chiascio. 

L'ammiriftlrarione provinciale ha provveduto anche al 
ripopolamento del Tevere con carpe adulte • anguille. 

RAMAZZANO. 24 
« Carnevale è r i tornato e a 

Ramazzano l 'han fermato.. .- . 
e poii «chi mascherato sarà 
pescato nel libro nero verrà 
seznato! <>. Firmato :". Potere. 
Cosi annunciano alcune r. 
me estemporanee su manife
sti scritti a mano direttamen-
to dai componenti il Grupp i 
teatrale d: Ramazzano e che 
hanno pubblicizzato la festa-
spettacolo svoltasi domenica 
22 febbraio. 

Tut to è iniziato la m a t t i n i 
con un ziro di questua e pro
paganda at traverso la campa
gna circostante i". paese. di 
casolare in casolare. Il zrup-
po si è mosso improvvisan
do drammatizzazioni t ra t te 
dalla versione carnevalesca 
umbertidese e che comprendo 
un corteo mascherato aperto 
da uno scopino, lo sposo. i< 
sposa, il vecchio e : i vec
chia. i carabinieri. i; sonatore 
d'orj.ir.etto e a.tre maschere 
d inv . ta t i A..':mprov\.so .siri 
ci uno scimmione che subito 
v.ene abbat tuto da un c.irr a 
tore: accorrono prima :'. d.a 
volo e il prete che si conten
dono :! corpo dell'animale e 
pò: il dottore che lo euar-sce, 
dando COM -.: via alle danze. 

Lo azioni drammat iche s. 
sono svolte e arricchite cont.-
nuamentc. di casolare in ca
solare. mantenendo fisso pe
rò il momento rituale umber-
tidese. 

Nel pomeriggio e s ta ta una 
festa che ha toccato tut t i i 
luoghi, le case. le s trade e Ir 
p.azze del paese gremito d: 
eente accorsa da tu t to il t e : 
r i tono c recotan te II grado di 
intensità partecipativa e di 
comunicazione e s ta to vera
mente fantastico. 

Il viaggio di questua itine
ran te di casa In casa ha da
to luogo alle p.ù incredibili 
:mprov\ nazioni spettacolari, 

che hanno avuto per palco
scenico il magnifico paesag
gio ramazzanese. 

Un elemento di sorpresa: 
i la reazione del potere ad un 
| momento c<~.si chiaramente co 
i municativo. autenticamente 

popolare, alternativo. I suo; 
; lacchè, su d. un carro infioc-
1 chett.ito e contenente i! pro

prio Simbolo. .-ìono andati in-
' ,-ezuendo il corteo maschera 
j io. centra.-: indo la fe.-ta e 

provocando : parici .p in t i , ur 
I landò i propri divieti, leg

gendo i band; e frustando i 
ribelli. In questo modo si è 

I andato preparando, accumu-
j landò tensione. 1 «contrasto > 
j finale, momento cuìm.nante 
i d*\!a festa, tra il potere e Car-
| navale a cavallo del propr.o 
; somaro, terminato con la 

messa in fuza dei lacche e la 
. conquista dei s.mbolo. S. ,-o-
I no ca-i aporte le- dan/e .-otto 
i .. rezno d: Carne -.ale che --. 

.-ono poi protratte f.no a not
te .no.traM. 

li cont i i fo ci r.manda a -
e valenze a terna'Ive. o*.ersi-

-,e. popolir che t rad: zi or. al 
n.«*n:e c. iravr. /z- ir .o le ma.-.: 
te-dazioni carnevalesche. Da 
.-empre il momento in cui e 
permesso capovolgere i ruoli. 
t.irsi beffa del pr.nc.p.o di 
autorità, aprire uno squarcio 
.-a pass.bili m<-,ndi alternai.vi 
e diversi valori. 

Ne ha seguito la gestazione 
.1 2ruppo di Ramazzano che 
d.i circa un anno conduce 
una ricerca salle tradizioni 
popo'ari .n conti*to con l'Ar
ci e l'ist.luto d. etnologia de.-
l'iin.versità di Perugia. Mo
menti antichissimi uniti a nu
clei spettacolari di recente e-
lavorazione: un modo alterna
tivo di fare teatro. Perché 
non ne discutiamo? E',ora! 

r. r. 

PERUGIA. 24 
Un'utiliss.ma indicazione e 

venuta da Trevi per tutti co
loro che si battono per una 
reale democratizzazione delle 
strut ture della scuoia. L'ini
ziativa, pregevole sul piano 
politico, è partita dai geni
tori democratici eletti lo scor
so anno nel consiglio di cir
colo della piccola cittodina 
umbra. Stanchi dell'atteggia
mento ostruzionistico del di
rettore didattico, e decisi co
munque ad esercitare lino in 
fondo e con pienezza di re
sponsabilità il mandato loro 
affidato dai cittadini che li 
hanno eletti, ì genitori de
mocratici hanno indetto una 
assemblea cittadina, invitan
do gli insegnant., le forze po
litiche democratiche, i SIIUÌH-
catl scuola. Non erano del 
tutto sicuri che !u cosa riu
scisse, temevano che n.-»pon-
dessero soltanto i genitori già 
att ivamente impegnati nella 
scuola: Invece la platea del 
Teatro Clitunno si è andata 
riempiendo, l'assemblea e riu 
scita, il successo dell'inizia
tiva non mancherà di raffor
zare nel loro impegno i seni-
tori democratici di Trevi. 

Puntuale nell'analisi la re
lazione introduttiva di un ge
nitore, Giuseppe Scccchetti. 
che coglie con precisione ì 
meccanismi normativi o pivi 
brutalmente politico-burocra
tici con I quali sì vuole in
tralciare 11 funzionamento del 
nuovi organi collegiali da par
te delle patetiche ma ancora 
consistenti forze della conser
vazione od ogni costo 

E' lo spaccato <li un'Italia 
che :! 12 mangio e il la tnu-
•rno hanno cominciato a rele
gare nel cantuccio delle anti
caglie: i* d.rettore did.itt 'co 
che impegna tutte le .--uè enr-r-
p e intellettuali (e — si im
magina — anche libiche» a 
coutiUMtare le più normali di
ci;-.oni del consiglio e a d -
strugjeiv' la volontà di fa:e 
do: genitori; il provveditore 
che interviene su sollecitazio
ne dello stesso infaticabile di
rettore a dichiarare illegitti
me deliberazioni di clenvii-
tare buon senso. 

Il consiglio approva a lar
ga maggioranza uno schema 
di regolamento (redatto da-
L'Ii insegnanti>. m i la deci
sione u n i lui seguito. Secon
do il direttore non è staio 
approvato niente, e la giunta. 
:id onta della sua stessa qua-
hlicuzion-* («esecut iva)) , fa 

d: tutto per non tseguire nien
te. e per lasciare il consiglio 
oli'e.scuro dei problemi reali 
della scuola Sono tre me.-a 
che il consiglio non ò nm 
convocato da un presidente 
per due volte dimissionario 
ed esposto all'influenza del 
direttore, cosi che non si è 
potuto discutere neanche de'. 
bilancio preventivo. 

Il consiglio approva all'una
nimità (assente il direttore» 
una mozione che fissa i cri
teri generali per lo svolgi
mento degli esami di V: si 
( hiede — con un'audacia che 
sfiora la sfrontate/za — che 
le commissioni d'esame oue 
rino collegialmente, tengano 
conto de! giudizio dell'inse
gnante t h e ha tenuto la clas 
se per cinque mini e. nella 
formula/ione degli elaborati. 
considerino il programma 
svolto e le «disposizioni mi 
nistenali ». La sfrontatezza 
del consiglio supera natural
mente ogni limite quando la 
mozione esige che gli esami 
si tengano nelle stesse aule 
dove gli alunni hanno tra
scorso l'anno scolastico ed in 
orario antimeridiano. Gli esa
mi in quel circolo talvolta si 
svolgono nei corridoi con i 
banchi distanziati per prevc 
nire il « fimo > del diploma 
e in ore successive al tra 
monto, quando notoriamente 
: ras iz/i sono più svegli e se
reni. Il provveditore intervie
ne fulmineo, ad appena nove 
giorni dall'approvazione della 
mozione, ad annullare gli in
tenti sovversivi del consiglio. 
che esorbiterebbero — a suo 
dire — «dalle competenza 
st-abilite dall 'art 6;> del de-
rreto sueii orzani co'.lezial.. 

K bi.ioena ricona-cere t h e 
se non <i fossero questi bene 
meriti e nipoleonici provve-
d *<n. la scur.Ia italiana pren
derebbe abitudini pericolose e 
lassiste, che sfibrerebbero la 
tempra «non impor'a s" -ce>-
hot.cai dei r.v^tri ragazzi. 

Per chi avesse comprcnsi-
bt'i dubbi è il caso di ricor
dare che il citato art . 6 dice. 
t r i l'altro, che il cons'ulio di 
circolo « ha potere deliberan
te .. per quanto concerne la 
or7ini7zazione e la prozram-
rrazi.one della vita e dell'at
tività della scuola » (comma 
2 » ca t indica, al 'resi, i cri
teri zenemli relativi. . all'a

dat tamento dell'orarlo delle 
l ivoni e delle altre attività 
scolastiche alle e >n ! 7ioni am
bientali » (comma 3.). 

Gli esami esorbitano dalle 
«att ività scolastiche"? Cosi 
sembra ritenere il provvedi
tore. e ci trova inopinata' 
mente d'accordo; perchè se 
cosi fosse bisognerebbe prov
vedere nd eliminare questo 
inutile e dannoso rituale: non 
p-overemnio finalmente in te 
rne il brivido di un sovverti
mento doTordine costituito? 
Ma a voler essere più pre
ci-.' bisognerebbe ritenere 
« nu' 'o » proprio 11 urovvedl-
m°nto dei provveditore che 
sostiene di procedere >< ai sen
si e ne- «_''• effetti dell'ar*. 
z6 '> dello stesso decreto Or 
b^ne. l'nrt 2rt nomina ftì 
recita testualmente - « in ca
so di ii.-epo'aritft (I nrovve-
ditori) invitano gli organi a 
provvedere tempestivimente 
(io eliminare le cause delle 
iiTPgo'arta Rt."y=o « Come 
può il provveditore «annul-
'n-e» un at to del consigl'o 
S"n7n un previo invito - - c.1-
mo dice la leirce — che entri 
ne' merito dell'atto in discu*-
s o^o"? K o m ' e vn'ore mio 
avere un « annullamento n ohe 
si b " a su di un'interpretazio
ne palesemente restrittiva ^ e 
po-i v ' d i r f t u r i deviante) del
lo stesso dett ito le^islot'vo? 

Sì potrebbe discutere a lun-
ito. m i è chiaro che il pro-
b'f-im di fe^do è politico e 
non di interpretazione ziurl-
di':»: ì nuovi organi collegli-
h non s: sostihrsoono ma si 
e f iancano a'in vecchia strut-
t tira cent ra !i=;t ico-burorrat ica 
e il contrasto è inev tab le. 
Pervicacemente si vuole che 
Io sedute dei consigli non sia
no pubbliche, u n le nuove ac-
ffievazioni che S' formano p j r 
effetto degli ste-^i decreti dr 
legati possono pubblicizzare i 
P'oblemi e le volontà. oh!n 
mare la collettività ad espri
mere quella sovranità che 
nessun burocrate riuscirà nd 
« annullare i\ 

I genitori democratici 
d; Trevi hanno capito Ixnns.-̂  -
ino la questione e hanno lan
ciato la proposta di costituire 
'un'associazione democratica 
dei genitori a livello cittadi
no, in grado di dare forza or
ganizzativa alle singole volon
tà e (ii intervenire con mac-
giore incisività sui problemi 
della scuola. Hanno anche col
to l'occasione per rilanciare 
il programma che si erano 
dati .il momento delle elezio
ni e elio contiene richieste e 
intenzioni qualificanti quali il 
tempo pieno, l'eliminazione 
delle pluriclassi. il colloca
mento con i servizi sociali 
territoriali e In volontà di di 
scutere dei problemi didattici 
(valutazione, compiti a CASH, 
educazione sessuale). 

Un'operatrice del servizio di 
medicina scolastica ha t n c 
ciato le linee di intervento 
di questo centro territoriale. 
che fa capo ad un consorzi» 
di comuni, mettendo n fuoco 
i problemi della selezione e 
dell'emarginazione dezli finn 
dicappati, problema quest'ili 
timo curato particolarmente 
dai Centri di Igiene mentale 
(i CIM, un operatore dei qua
li è intervenuto nel dibatt i to). 
Impressionanti sono i dati sta
ti-itici sulle iKicciature alle 
elementari nel Comune di 
Trevu su 417 alunni. I ripe 
tenti sono 92, pari al 22 por 
cento. Ma il dato risultereb
be incompleto se non si con
siderasse che dei ripetenti 
ben 23 hanno un ri tardo di 
due anni ed II addirit tura un 
ritardo di tre anni : una per
dita paurosa in termini urna 
ni ed economici. Il fenomeno 
de'le bocciature colpisce — 
Fecondo quanto risulta dalle 
Indagini — esclusivamente 
provenienti dalle classi lavo
ratrici p ù disagiato (contadi
ni. lavoratori precari o sottoc
cupati». Il meccanismo di 
cli^se è feroce: emarginazio
ne e forza di la*.oro sotto-
qualificata (l'esercito di ri
serva) sono anche il prodot
to di una scuola che invece 
di e. promuovere *> la crescita 
dei ra razzi, sembra favorire 
oggettivamente il consolida 
m^nto delle differenziazioni di 
clr'sse. 

K" una scuola che va cajn 
b i t a con urgenza, per eie 
menta ri motivi di giustizia 
f-ocÌA;e. e vanno sicuramente 
in ques'a direzione iniziative 
rome quella di Trevi, il se
gno d. un'Italia diversa, trop
po di ver.-a forse per un prov
veditore che. invitato, non ha 
ritenuto opportuno venire % 
sentire o almeno mandAne 
qualcuno a rendersi conto del
la situazione. 

Stefano Miccoli! 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO : V a r t l i «Orientai «.trip» 

SJ!!O t r ^ r m s ; La minorenne 
( V M 1 8 ) 

P A V O N E : Fate ta rivoluzio-.e sen
za dì noi 

L I L L I : La va.te dell'Eden 

M I G N O N : Cola protonda 
( V M 1 3 ) 

M O D E R N I S S I M O ; Il laureato 

LUX: Toto nella fo t ta <tti .toni 

FOLIGNO 
i 

I ASTRA: La rr.ogi.e vergini ( V M 
1 8 ) 

j V I T T O R I A : Ripota 

SPOLETO 

M O D E R N O : Riti erotici delia 
petta Gesol ( V M 18) 

TERNI 
LUX: U r i donna chiamata rr.ooi.e 

P I E M O N T E : Magia erotica 

F I A M M A : I. v *.o di famig.ia 

M O D E R N I S S I M O : Gli avventurieri 

del p.anela terra 

V E R D I : La donna dc!!a domenica 

P O L I T E A M A : Re-no e Romolo 

P R I M A V E R A : Anna 

TODI 

C O M U N A L E : L'ultima caia • f*-
niitra 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: La paura dietro la 
V I T T O R I A : Riposo 
SANT'ECIDIO: Più veloci «M 
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